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Opinioni // Spazio aperto

I servizi che contano
BixioCaprara // I prossimi Campionati europei di calcio rappresentano un'eccellente

opportunité per promuovere sul piano internazionaie il valore del marchio «swiss made».

Ma a quali condizioni uno Stato, le regioni e le singole città po-
tranno approfittare dell'evento? Vi sono stati numerose riflessioni e

parecchi studi in proposito. In generale la conclusione tende a dire

che,serindottoimmediatoèmisurabile,reffettodurevole nonèau-
tomatico e dipende da alcuni fattori.

L'esperienza del cantonTicino mi consente alcune riflessioni grazie

alfattocheduesquadrenazionali vi hannosceltodi risiedere durante
I'eventoda Germania tra AsconaeTeneroe la Svezia a Lugano.

Ouali sono stati i criteri di scelta? Praticamente uno solo: la qualité

dell'offerta. I responsabili dellesquadreeranoalla ricerca di una
base logistica che potesse assicurare loro un soggiorno tranquillo,
un ambiente piacevole efornire le infrastrutture necessarie per la

preparazioneottimaledella prestazionesportiva.
La scelta conferma che le attese sono state corrisposte e che in

Ticino vi è un'offerta di qualité che permette di rispondere in modo

adeguato alle esigenze di una squadra nazionale. È un'ottima pre-
messa per predisporre un efficace marketing territoriale affinché

possano sussistere gli auspicati effetti durevoli.

II soggiorno di squadre nazionali comporta la presenza di numerosi

giornalisti e lo sviluppo di iniziative particolari. In relazione al

soggiorno locarnese della Germania ad esempio, la televisione tedesca

trasmetterà durante due settimane una trasmissione culturale dai

1300 m.s.m dell'alpe di Odro permettendo una promozione eccezio-

nale della Valle Verzasca. Agli oltre 200 giornalisti che accompagne-
rannogiornalmentelaconferenza stampadellostafftecnicosaranno
proposte informazioni mirate su aspetti culturali, turistici, gastro-
nomici e socio-economici del canton Ticino. L'obiettivo è di legare in

modo positivo I'eventoe la nazionale alia regioneche la ospita.
La comunicazione saré rivolta con particolare attenzione anche a

tutte le squadre nazionali e club di calcio che infuturo vorranno usu-
fruire degli stessi servizi informandole sull'esistenza in Ticino di pre-
messe eccellenti per effettuare degli stage di preparazione di grande

qualité grazie alle ottimeprestazionidiservizioesistenti.Accanto alio
«swiss made» promuoviamo quindi anche la «location Ticino». //

> Bixio Caprara, direttore Centro sportivo nazionale di Tenero.

Contatto: bixio.caprara@ baspo.admin.ch

Uomini di sport sereni
Enrico Carpani // Il gioco, le partite ed i giocatori sono diventati una sorta di pretesto per spiegare quello che

molti osservatori non hannoesitatoa definire un nuovo,autenticofenomeno sociale.

Alcune grandi manifestazioni sportive, come i Giochi Olimpici ed
i Campionati del Mondodi calcio, si sono progressivamentetrasfor-
mate, negli ultimi anni, in veri e propri eventi globali, il cui enorme
impattomediaticohasenza dubbiocontribuitoa modificare.se non
addirittura a ridurre.il significatoe la valenza deitradizionali conte-

nuti tecnici ed agonistici delle varie competizioni.
Se ripensiamoad esempio agli ultimi mondiali in Germa nia, l'unanime

apprezzamento della straordinariaatmosfera difestacreatasi
in tutte le città coinvolte ha di fatto quasi relegato in secondo piano,
nel bilanciofinaledeiravvenimento, I'elementocalcio.
Ricordate il calcio di una ventina d'anni fa? Quel loche entusiasmava

milioni di persone in tutto il mondo, è vero, ma che escludeva im-

pietosamente tutti -e soprattutto tutte-coloro che non ne erano

quotidianamente partecipi?
Era il calcio deitifosi. Che oggi,fortunatamente,èdiventato il calcio

di tutti. Sulla basediquestatendenza.chedovrebbeconfermarsi
anche in futuro, EURO '08 dovrebbe quindi rivelarsi, prima ancora
che un grande torneo calcistico, un'eccezionale opportunité di

promozione per il nostro paese.chenecondivideré I'organizzazionecon
lAustria.

La Svizzera, insomma, più che la propria squadra nazionale, saré

chiamata a metterein mostraséstessa, le proprie capacité strutturali,
lo spirito di accoglienza della sua popolazione. Una sfïda ben più dif¬

ficile e importante di tutte quelle che attendono i nostri giocatori sul

camporla vera vittoria della Germania, nel 2006,fu proprio questa.
Ma che cosa lasceré, dietro di sé, EURO '08? Ouale saré l'eredità

morale di questo enorme investimento cui tutto il paese saré chia-

mato.in un modooneN'altro,adaderire?Nonèfacile,oggi,prevedere
quelle che potranno essere le ricadute positive di una simile avven-
tura: di certo, per molti giovanissimi si tratteré del primo contatto
diretto con quell'universo affascinante che è il calcio. La speranza
è che il ricordo di aver condiviso un mese di grande gioia faccia un

giorno, di loro,dei calciatori e degli uomini di sport sereni, edunque
forse migliori. //

> Enrico Carpani è giornalista alla Televisione svizzera di lingua
italiana. Contatto: enrico.carpani@rtsi.ch
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